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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N° 306 del 14/05/2024

Struttura proponente: AREA TUTELA RISORSE, VIGILANZA, QUALITA'

DELLE PRODUZIONI
Proposta n. 1007 del 07/05/2024

CODICE CRAM: DG.004. Ob. Funz.: B01B16 CIG: B18EF660E4 CUP: F87H22005400005

Oggetto: affidamento diretto ai sensi dell'art. 50. comma 1, lett. b, Dlgs 36/2023, alla Ditta Hobby Flor Fer Di Possenti Primalba,

per la fornitura di attrezzature apistiche e prodotti per trattamenti sanitari necessarie alla conduzione e gestione dell'apiario di

tutela dell'Apis mellifera ligustica (iscritta al Registro Volontario Regionale e tutelata dalla l.reg. 15/2000) sito presso l'Azienda

Dimostrativa di Arsial di Montopoli di Sabina.  CUP F87H22005400005. CIG B18EF660E4 Nomina RUP, approvazione lettera

di incarico e impegno di spesa

ATTO CON SCRITTURE CONTABILI SI

Si dichiara la conformità della presente proposta di determinazione alle vigenti norme di legge e la regolarità della

documentazione

Funzionario Istruttore

Data 08/05/2024 Firma Catta Miria

Responsabile P.O.

Data 08/05/2024 Firma Catta Miria

Responsabile del procedimento

Data 08/05/2024 Firma Catta Miria

Dirigente di AREA

Data 08/05/2024 Firma Di Giovannantonio Claudio

CONTROLLO FISCALE

Data 09/05/2024 Firma Caldani Elisabetta

CONTROLLO CONTABILE

A CURA DEL SERVIZIO PROPONENTE A CURA DEL A.C.B.

ANNO

FINANZIARIO
E/U CAPITOLO IMPORTO ANNO N DATA

COD. DEBITORE

CREDITORE

2024 U 1.03.01.02.999 110,00 2024 666 10/05/2024 2709

2024 U 1.03.01.02.007 500,00 2024 665 10/05/2024 2709

Istruttore

Data 10/05/2024 Firma Laura Ridenti

P.O. Gestione Amministrativa, contabile e fiscale

Data 10/05/2024 Firma Sandra Cossa

Dirigente di AREA

Data 13/05/2024 Firma Caldani Elisabetta
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OGGETTO: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50. comma 1, lett. b, Dlgs 36/2023, alla Ditta 
Hobby Flor Fer Di Possenti Primalba, per la fornitura di attrezzature apistiche e prodotti 
per trattamenti sanitari necessarie alla conduzione e gestione dell’apiario di tutela dell’Apis 
mellifera ligustica (iscritta al Registro Volontario Regionale e tutelata dalla l.reg. 15/2000) 
sito presso l’Azienda Dimostrativa di Arsial di Montopoli di Sabina.  CUP 
F87H22005400005. CIG B18EF660E4 Nomina RUP, approvazione lettera di 
incarico e impegno di spesa. 

 

IL DIRIGENTE DELL’AREA 

 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad oggetto 
“Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della Legge Regionale 10 
gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 giugno 2023, con 
il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per lo Sviluppo 
e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona del dott. 
Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 13 Settembre 2023, n. 52/CS/RE, 
con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale di ARSIAL al Dott. 
Giacomo Guastella, a far data 01 ottobre 2023, giusta Determinazione dirigenziale 
02 ottobre 2023, n. 641/RE; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 5 ottobre 2023 n. 642/RE con la quale 
è stato confermato l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Tutela Risorse e 
Vigilanza sulle Produzioni di Qualità al dott. Agr. Claudio Di Giovannantonio 
(conferito con la Determinazione del Direttore Generale 25 novembre 2019, n. 
815), sino a nuove disposizioni e comunque non oltre l’eventuale data di 
collocamento a riposo per raggiunti limiti di età;  

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n.  23 – Legge di stabilità regionale 2024; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n.  24, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026 e dei suoi Enti 
pubblici dipendenti. Con l’art. n. 6, comma 1, lett c), della predetta Legge è stato 
approvato, altresì, il Bilancio di Previsione finanziario 2024-2026 ARSIAL, 
approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n.  77/CS/RE del 21 
novembre 2023; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 
regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 
11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 



 

2 

 

all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 
stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo d’impegno 
di spesa; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 05 ottobre 2023, n. 643/RE, con la quale 
è stata attribuita ai titolari degli incarichi dirigenziali di ARSIAL la delega per 
adottare atti e provvedimenti amministrativi, così come previsto dall’art. 17 
“Funzioni dei dirigenti”, comma 1, lett b), del D.lgs 30 marzo 2011, n. 165 e 
ss.mm.ii., e confermate alcune disposizioni impartite con determinazione del 
Direttore Generale n. 480/2016; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”, e successive modifiche; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 15/2000 “Tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse 
agrario” e ss.mm.ii; 

VISTO l’art. 2, della suddetta legge che istituisce il Registro Volontario Regionale (RVR) 
suddiviso in sezione animale e sezione vegetale e al quale sono iscritte specie, 
razze, varietà, popolazioni, cultivar, ecotipi e cloni di interesse regionale e 
minacciate da erosione genetica; 

VISTO il Piano Settoriale di intervento per la tutela delle risorse genetiche autoctone di 
interesse agrario (l. reg. 15/2000) - quinquennio 2022-2027, approvato con 
Deliberazione del Consiglio Regionale il 28 settembre 2022, n. 6; 

VISTO il Programma operativo annuale (POA) per la tutela delle risorse genetiche 
autoctone di interesse agrario (l. reg. 15/2000). Annualità novembre 2023 - 
novembre 2024 approvato con DGR Lazio il 24 novembre 2023, n. 814; 

DATO ATTO CONSIDERTO che nella sezione animale del suddetto Registro Volontario 
Regionale è stata iscritta l’Apis mellifera ligustica, sentito il parere della 
Commissione Tecnico-scientifica di cui alla L.R. 15/2000, con atto del 19 luglio 
2017, quale risorsa autoctona soggetta a rischio di erosione genetica - su proposta 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana “M. Aleandri” - 
e conseguentemente ARSIAL ha il compito di monitorarne lo stato di erosione 
genetica e di promuovere la sua conservazione in situ ed ex situ presso gli 
apicoltori e gli apiari di conservazione allestiti sul territorio regionale; 

CONSIDERATO che nel citato Piano Settoriale di intervento per la Tutela delle Risorse 
Genetiche autoctone di interesse agrario (L.R. 15/2000). Quinquennio 2022-2027 
è previsto al punto 3.4 - Conservazione ex situ - l’importanza della conservazione 
ex situ delle risorse genetiche a rischio di erosione tra cui quella dell’Apis mellifera 
ligustica, per la cui tutela, grazie anche alle risorse del PSR Lazio 2014/2020 
Operazione 10.2.1. e le attività realizzazione nell’ambito del progetto di 
““Caratterizzazione genetica e morfologica dell’Apis mellifera ligustica del Lazio” 
con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana “M. Aleandri, 
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sono stati costituiti gli apiari per la conservazione di famiglie di api ligustiche, 
dislocati nelle diverse zone fitoclimatiche laziali, tra cui quello di Arsial allestito 
nella fascia Temperata di transizione; 

DATO ATTO che sono stati allestiti 5 apiari di tutela destinati alla conservazione ex situ 
di famiglie di api appartenenti alla sottospecie autoctona del Lazio, di cui 4 nelle 
tre Aree Naturali Protette (Parco Nazionale del Circeo, Parco Regionale della 
Riviera di Ulisse, Parco di Vejo, Riserva Naturale Statale Tenuta Presidenziale di 
Castel Porziano) e 1 presso l’Azienda Dimostrativa Sperimentale di Arsial, con 
famiglie di api morfologicamente e geneticamente altamente rispondenti all’ Apis 
mellifera ligustica (≥95%), donate, su base volontaria, dagli apicoltori aderenti al 
progetto; 

DATO ATTO che l’apiario di tutela di Arsial è stato allestito nel 2021, presso l’Azienda 
Dimostrativa di ARSIAL sita in Montopoli di Sabina (RI), con codice identificativo 
091RMG79 e coordinate WGS84 Latitudine12,621472 e Longitudine 42,188338, 
collocato in prossimità del campo collezione di fruttifere arboree tutelate dal RVR, 
attualmente, ed oggi è composto da circa n. 15 “famiglie” di Apis mellifera 
ligustica” autoctone del Lazio; 

CONSIDERATO che per la gestione annuale dell’apiario di Arsial per la conservazione e 
tutala dell’Apis mellifera ligustica, si rende assolutamente necessario acquisire 
periodicamente idoneo materiale apistico da utilizzare per la corretta conduzione 
e gestione delle famiglie di api, per i trattamenti periodici sanitari contro l’insorgere 
della varroa e per la raccolta degli sciami di api che si verificano all’inizio della 
primavera; 

ATTESO che, attualmente, il materiale necessario alla gestione dell’apiario costituito al 
momento da 15 famiglie di Apis mellifera ligustica, è elencato nella tabella sotto 
riportata, con il relativo quantitativo: 

 
DESCRIZIONE DEI BENI  QUANTITÀ 

Api Bioxal liquido ml 500 5 

API-BIOXAL flacone litri 5 pronto all’uso 1 

Telaini con cera per nido  50 

Fogli a base di pura cera d’api per telaino da nido.  150 

 

DATO ATTO che con prot. Arsial n. 778 del 18/04/2024 (allegato e parte integrante dalla 
presente Determinazione) si è proceduto alla consultazione di n. 1 operatore 
economico, denominato Hobby Flor Fer Di Possenti Primalba, sito in Via Colonnetta 
n. 21, Montopoli di Sabina – 02034, (Rieti)- P. IVA 00993590579;  

VISTA l’offerta economica pervenuta dalla Ditta Hobby Flor Fer Di Possenti Primalba, Via 
Colonnetta n. 21, Montopoli di Sabina – 02034, (Rieti) P.IVA 00993590579, 
acquisita con prot. Arsial n. 8044 del 29/04/2024 (allegato e parte integrante della 
presente determinazione, per un importo complessivo di 610,00 € compresa IVA 
di legge; 
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RITENUTO di poter procedere all’affidamento diretto della fornitura in oggetto alla ditta 
“Hobby Flor Fer Di Possenti Primalba”, per un importo pari a 520,12 oltre IVA 
norma di legge, pari a 89,88 €, per un totale 610,00 €; 

VISTO l’art. 50, del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 che, con riferimento all’affidamento delle 
prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art.14 dello stesso decreto 
legislativo, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 
seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi 
e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 
più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 

DATO ATTO che sono state avviate le richieste per la verifica del possesso dei requisiti 
previsti dal d. lgs. 36/2023; 

VISTO l’art. 50, comma 6, del d.lgs. 36/2023 che prevede che dopo la verifica dei 
requisiti dell’aggiudicatario la stazione appaltante può procedere all’esecuzione 
anticipata del contratto; nel caso di mancata stipulazione l’aggiudicatario ha diritto 
al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore 
dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del 
direttore dell’esecuzione; 

VERIFICATO il possesso in capo alla Ditta Hobby Flor Fer Di Possenti Primalba, di 
esperienze pregresse idonee nella fornitura delle prestazioni contrattuali oggetto 
della presente determinazione; 

PRECISATO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 
36/2023, con riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le 
garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; con riferimento a quanto disposto 
dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia 
definitiva per l’esecuzione delle prestazioni, in considerazione del ridotto valore 
economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento 
verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 
ripercussioni all’Agenzia; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006, così come modificato dal comma 130, 
dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che obbliga le pubbliche 
amministrazioni a fare ricorso al Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA), per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore ad € 5.000,00= e al di sotto della soglia di rilievo comunitario 

DATO ATTO che l’importo necessario per il servizio in oggetto non obbliga 
l’amministrazione ad attivare la procedura di affidamento sul MePA, in quanto 
inferiore ad € 5.000,00=; 
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CONSIDERATO che, in ogni caso, l’art. 49, comma 6, del d.lgs. n. 36/2023 consente di 
derogare al principio di rotazione degli affidamenti con riferimento ai contratti di 
importo inferiore a € 5.000,00 

ACQUISITI dall’ANAC il codice CIG B18EF660E4 e dal Dipartimento per la 
Programmazione e il coordinamento della politica economica il CUP n. 
F87H22005400005; 

CONSIDERATO che il Dirigente dell’Area ha individuato, ai sensi dell’art. 5 della L. 
241/1990, quale responsabile unico del procedimento e ai sensi dell’art. 15 del 
D.lgs. 36/2023, quale responsabile unico del progetto la dott.ssa Miria Catta; 

SU PROPOSTA del Dirigente di Area: 

 

D E T E R M I N A 

 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del dispositivo 
della presente determinazione, 

DI APPROVARE il preventivo di spesa formulato da Hobby Flor Fer Di Possenti Primalba, 
sito in Via Colonnetta n. 21, Montopoli di Sabina – 02034, (Rieti)- P. IVA 
00993590579, registrato in Arsial con prot. N. 8044 del 29/04/2024, allegato e 
parte integrante del presente atto; 

DI AUTORIZZARE l’affidamento diretto fuori MePA, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. 
b), d.lgs. 36/2023 all’operatore economico Hobby Flor Fer Di Possenti Primalba, 
sito in Via Colonnetta n. 21, Montopoli di Sabina – 02034, (Rieti)- P. IVA 
00993590579, per la fornitura di attrezzature apistiche e prodotti per trattamenti 
sanitari necessarie alla conduzione e gestione dell’apiario di tutela dell’Apis 
mellifera ligustica (iscritta al Registro Volontario Regionale e tutelata dalla l.reg. 
15/2000) sito presso l’Azienda Dimostrativa di Arsial di Montopoli di Sabina; 

DI IMPEGNARE in favore dell’operatore economico Hobby Flor Fer Di Possenti Primalba, 
sito in Via Colonnetta n. 21, Montopoli di Sabina – 02034, (Rieti)- P. IVA 
00993590579, e C.F. PSSPML62S58H282Z, la somma complessiva di € 520,12 
oltre IVA di legge per € 89,88 per un totale di € 610,00, secondo la seguente 
ripartizione: 

- quanto ad € 500,00 sul Cap. U 1.03.01.02.007 – obiettivo fun. B01B16- C. CRAM 
DG.004 del bilancio di Previsione 2024-2026, esercizio finanziario 2024, che reca 
la necessaria disponibilità; 

- quanto ad € 110,00 sul Cap. U 1.03.01.02.999 – obiettivo fun. B01B16- C. CRAM 
DG.004 del bilancio di Previsione 2024-2026, esercizio finanziario 2024, che reca 
la necessaria disponibilità; 

DI NOMINARE, ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990, quale responsabile unico del 
procedimento e ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023, quale responsabile unico 
del progetto il dott. Federico Schiavi; 

DI APPROVARE l’allegato schema di lettera di contratto; 
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DI COMUNICARE alla società affidataria, a cura del Responsabile del Procedimento, 
l’obbligo di indicare all’atto dell’emissione della fattura elettronica il riferimento 
dell’atto amministrativo autorizzativo (determinazione ARSIAL) a pena rifiuto della 
fattura elettronica, senza ulteriori verifiche e nel campo "Riferimento 
Amministrazione" il Centro di Responsabilità Amministrativa (CRAM), per facilitare 
lo smistamento della fattura all’Area competente. 

 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 
D.gls 33/2013 23    X   X 

D.gls 33/2013 37   X   X  

 


